
La valutazione e la certificazione delle competenze  

nel I ciclo di istruzione 
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Oggetto: 
 

 

 

 

 

 

processo formativo  

risultati di apprendimento  
 

        Oggetto e finalità della valutazione 

E’ effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i 

criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa. 

Votazioni in decimi  

Giudizio descrittivo 

I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale hanno diritto all’istruzione e 

sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. 

indicano differenti 

livelli di 

apprendimento 

La certificazione descrive lo sviluppo dei livelli  
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A chi compete la valutazione? 

 

 

 

 Collegialità della valutazione 

 

 Docenti contitolari 

 

 Docenti che svolgono attività e insegnamenti finalizzati 

all’ampliamento e all’arricchimento dell’offerta 

formativa 
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             La valutazione del comportamento nel primo ciclo  

Si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. 

 

 Documenti di riferimento  

 lo Statuto delle studentesse e degli studenti 

 il Patto educativo di corresponsabilità  

 i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche 

 

La valutazione del comportamento viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio 

sintetico riportato nel documento di valutazione. 

(L’art. 26 del d.lgs. 62/17 ha abrogato l’art. 7 del DPR 122/09 «Valutazione del comportamento» che 

faceva riferimento alla valutazione in decimi) 

Il collegio dei docenti definisce i criteri per la valutazione del comportamento, determinando anche le modalità di 

espressione del giudizio.     
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Il giudizio descrittivo 

La valutazione è integrata da: 

 la descrizione del processo  

 Il livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto 

es. il processo potrà essere descritto in termini di autonomia raggiunta dall’alunno e grado di responsabilità nelle 

scelte, mentre il livello globale degli apprendimenti potrebbe essere sinteticamente descritto rispetto al metodo di 

studio maturato, al livello di consapevolezza e ai progressi registrati relativamente alla situazione di partenza …. 

la descrizione del processo formativo in termini di progressi nello sviluppo culturale. personale e 

sociale            
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 Ammissione anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via 

di prima acquisizione 

 

 Non ammissione se deliberata all’unanimità in sede di scrutinio e solo in casi 

eccezionali e comprovati da specifica motivazione 

                            Criteri di ammissione alla classe successiva -  Scuola Primaria 
 

Il collegio dei docenti delibera i criteri generali per la non ammissione alla classe 

successiva.       
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               Criteri di ammissione alla classe successiva e all’esame - Scuola secondaria di primo grado 

Non ammissione 

Ammissione 
nel caso di 

parziale o 

mancata 

acquisizione dei 

livelli di 

apprendimento in 

una o più 

discipline 

con delibera e  adeguata motivazione  

del consiglio. 

Non ammissione anche se si è incorsi nella sanzione di competenza del consiglio di istituto di esclusione dallo scrutinio 

finale o  di non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi.  

Il collegio dei docenti 

delibera i criteri generali 

per la non ammissione alla 

classe successiva e 

all'esame.            
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                                Ammissione all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

La partecipazione alle prove nazionali predisposte dall‘INVALSI diventa un requisito per l’ammissione. 
 

VOTO DI AMMISSIONE all’esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe con un voto in 

decimi, senza frazioni decimali, anche inferiore al sei, considerando il percorso scolastico triennale 

compiuto dall’alunno in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti  

FINALITA’ DELL’ESAME 

Verifica delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dall’alunno  

Funzione orientativa 

 NON E’ UNA MEDIA, ACQUISTA  

UN PESO MAGGIORE IN RELAZIONE ALL’ESITO FINALE 
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Svolgimento dell’esame di Stato 
 

PROVE D’ESAME   

tre prove scritte  

a) prova scritta di italiano 

b) prova scritta relativa alle 

competenze logico matematiche 

c)prova scritta delle lingue straniere  

colloquio 

è un’unica prova distinta in due sezioni. 

Il voto deve essere unico (non deriva 

da una media).  

La Prova Invalsi diventa un requisito di 

ammissione, anche per i candidati privatisti 

che la sostengono presso la scuola statale 

o paritaria ove sosterranno l'esame di 

Stato medesimo. 
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Prova scritta di ITALIANO 

Per accertare: 

 la padronanza della lingua 

 la capacità di espressione personale 

 il corretto ed appropriato uso della lingua  

 la coerente e organica esposizione del pensiero 
 

La commissione predispone almeno tre terne di tracce, con riferimento alle seguenti tipologie: 

a) testo narrativo o descrittivo 

b) testo argomentativo 

c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico  
 

La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie. 

Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la tema di tracce che viene 

proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 
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      Prova scritta per le competenze LOGICO MATEMATICHE 

Per accertare:  

 la capacità di rielaborazione 

 la capacità di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite nelle seguenti aree: 

 Numeri 

 Spazio e figure 

 Relazioni e funzioni  

 Dati e previsioni 

 

La commissione predispone almeno tre tracce, con riferimento alle seguenti tipologie: 

a) problemi articolati su una o più richieste 

b) quesiti a risposta aperta 

c) può fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del 

pensiero computazionale 

La prova può proporre più problemi o quesiti, le cui soluzioni devono essere tra loro indipendenti. 

Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati. 
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Prova scritta di LINGUE STRANIERE 

Per accertare: 

 le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune 

Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa secondo i seguenti LIVELLI: 

 A2 per l'inglese  

 A1  per la seconda lingua comunitaria 
 

La commissione predispone una prova unica con due sezioni distinte con riferimento alle seguenti tipologie 

ponderate sui due livelli di riferimento: 

a) questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; 

b) completamento o riordino e riscrittura o trasformazione di un testo; 

c) elaborazione di un dialogo; 

d) lettera o email personale; 

e) sintesi di un testo. 

Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati. 
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COLLOQUIO 

Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, per valutare: 

 il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo 

finale dello studente  

Con particolare attenzione a: 

 le capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico 

e riflessivo 

 la capacità di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di 

studio 

 i livelli di padronanza delle competenze di cittadinanza  

per i percorsi ad indirizzo musicale è prevista una prova pratica di 

strumento 
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La certificazione delle competenze 

 rilasciata agli alunni che superano l'esame di Stato 

 redatta durante lo scrutinio finale  

 

ADOZIONE DI MODELLI NAZIONALI - D.M. 742/17 

 

Per gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, il 

modello nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota 

esplicativa che rapporti il significato degli enunciati relativi alle competenze agli 

obiettivi specifici del piano educativo individualizzato. 
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 per le classi seconda, terza, 
quarta e quinta della scuola 

primaria e per la prima classe 
della scuola secondaria di 

primo grado  

 

per le classi seconda e terza 
di scuola secondaria di primo 

grado  

 

 coloro che, entro il 31 dicembre 
dello stesso anno in cui 

sostengono l’esame di idoneità, 
abbiano compiuto o compiano 

rispettivamente il sesto, il 
settimo, l’ottavo, il nono e il 

decimo anno di età. 

coloro che, entro il 31 dicembre 
dello stesso anno in cui 

sostengono l’esame di idoneità, 
abbiano compiuto o compiano 

rispettivamente l’undicesimo e il 
dodicesimo anno di età. 

 

Requisiti per l’ammissione agli esami di idoneità 
e all’esame di Stato conclusivo nel primo ciclo dei candidati privatisti 

Gli esami di idoneità si svolgono presso una scuola statale o paritaria 

Sono ammessi a sostenere 

l'esame di Stato conclusivo 

del primo ciclo di istruzione in 

qualità di candidati privatisti 

coloro che compiono, entro il 

31 dicembre dello stesso anno 

scolastico in cui sostengono 

l'esame, il tredicesimo anno 

di età e che abbiano 

conseguito 

l'ammissione alla prima classe 

della scuola secondaria di 

primo grado.  

Sono inoltre ammessi i 

candidati che abbiano 

conseguito tale ammissione 

alla scuola secondaria di 

primo grado da 

almeno un triennio. 
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Grazie per l’attenzione 


